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Una nuova presenza del partito 
per superare realmente la crisi 
La situazione industriale ogni giorno più g 
bera del CIPI • Ritardi da superare - Oggi 

rave ed i deleteri effetti della recente doli
le conclusioni di Giuseppe D'Alema, del CC 

TERNI — Quasi venti ore di 
dibattito; tantissimi interven
ti. una relazione ampia e det
tagliata sulle questioni del 
mondo, del nostro paese e 
della città di Terni; docu
menti specifici suite questioni 
più urgenti e documenti ela-
Iwrati dalle varie sezioni ter
ritoriali: questo è stato. fino 
a stamattina, il sedicesimo 
congresso dei comunisti ter
nani., 

Ora la conclusione di que
sto importante momento po
litico: alle 10.:i0 di otfgi rias
sumerà il tutto il compagno 
Giuseppe D'Alema. membro 
del CC del partito e presidente 

. della commissione finanza al 
la Camera. Subito dopo si 
riunirà il nuovo comitato fe
derale ~ eletto dall'apposita 
commissione che ha lavorato 
nel corso del congresso — per 
la eiezione del segretario pro
vinciale. 

271 delegati al congresso e 
altrettanti invitati hanno di
scusso a lungo sui temi del
la società attuale, sui feno
meni che mostra: sulle inizia
tive da prendere per scon
figgere tutte quelle manovre 
che le forze reazionarie e 
coaservatrici hanno messo in 
campo 

In primo luogo è stata af
frontata la questione econo
mica, di rilevante importan
za in una città come Terni. 
dove il 70 per cento del red
dito è determinato dal lavo 
ro nelle fabbriche. Hanno par
lato di questo ring. Luigi 
Corradi, membro del consiglio 
di amministrazione della Svi-
luppumbria. Ettore Proietti 
Divi della CGIL regionale. Mi
chele Pacetti segretario del
la sezione acciaierie ed altri 
compagni impegnati -nel sin
dacato e nel partito. 

Da' tutti questi interventi si 
è venuta a disegnare una 
realtà industriale che. anco
ra. non mostra i segni di de
grado proprio di altre real
tà. ma che impone interven
ti diretti perché la crisi si 
va facendo ògjii giorno più 
dura e difficile. . 

L'ultima mazzata all'econo
mia ternana e regionale è ve
nuta dalla delibera del CIPI 
(comitato interministeriale per 
la programmazione industria
le) che ha escluso l'Umbria 
dai benefici della legge di ri
conversione. • 

Preoccupazione per questo 
è stata espressa anche dal 
compagno Alberto Provanti-
ni. assessore all'economia del
la Regione: « è una delibera. 
quella. — ha detto Provantini 
— che dà mano libera al pa
dronato. che vanifica lo .stor
i o fatto sui piani di settore 
ed è un colpo di mano del go
verno in nome del meridiona
lismo. ma che in realtà tra
disce questo impegno >. 

La legge 675 è un dato di 
cronaca entrato prcpotente-
menten el dibattito congres
suale. ma non è il solo fatto 
che preoccupi: «siamo aHo 
«viluppo zero — ha detto an

cora Proietti Divi — nel set
tore della manifattura e delle 
piccole aziende si son persi 
1300 posti di lavoro; lavoro ne
ro e a domicilio, tutte quelle 
componenti che contribuisco
no allo sviluppo dell'economia 
" sommersa " aumentano; au
mentano anche i disoccupati 
(30 mila nella regione fra li
ste speciali e ordinarie): le 
vertenze aperte nel '77 debbo
no essere ancora concluse. 

A questa situazione diffici
le corrispondono anche nostre 
debolezze. Nel settore dell'eco
nomia vanno affrontati i no
di del mercato del lavoro, 
della mobilità, occorre pre
disporre piattaforme com
plessive. inquadrarle in lo
giche di sviluppo; la linea del
la vertenza azienda per azien
da si dimostra perdente >. 

La necessità di sviluppare 
un'azione complesiva nel set
tore del lavoro è stata sotto
lineata anche dal compagno 
Carlo De Logu. della C'% fede
razione nazionale dell'Artigia
nato. 

Nel corso del dibattito è 
stata pure sottolineata la ne
cessità di recuperare una 
scarsa presenza del partito. 
in questi ultimi tempi, in di
versi settori della società. So
prattutto tra i giovani e gli 
emarginati. Lo ha sottolinea
to Paolo Raffacili, illustran
do. ed anche questo è un fat
to di cronaca recente, l'oc
cupazione dei giorni scorsi 
dell'ex - Palazzo della Sanità. 

Nei confronti dei giovani 
deve essere sviluppata una 
piattaforma politica comples
siva, in cui siano chiari gli 
obiettivi. La questione giova
nile. inoltre, è stato il tema 
dell'intervento di altri compa
gni della FGCI. 

Ricordiamo che. nel corso 
della campagna congressuale, 
un rappresentante dell'organiz
zazione giovanile ha seguito i 

. congressi di sezione, portan
do ad ogni dibatitto l'esigen
za di impegna in questa di
rezione. 

Un congresso critico, quin
di. ma non solo. Il partito 
in questi armi si è mobilitato 
intensamente su questioni fon
damentali: i segni di una svol
ta. seppure non evidenti, ci 
seno. 

Il compagno Claudio Carnie
ri, vice segretario regionale 
del partito, ha parlato della 
realtà a t tua i per sviluppare 
un'analisi articolata di que
sti ultimi anni di storia del 
partito. 

€ Già il 14 maggio scorso. 
— ha detto — è iniziata una 
riflessione critica. Si è nota
to qualche verticismo, prodot
to da una ditficoìtà più gran
de presente nel partito stes
so ^. Carnieri ha individuato 
due limiti nell'azione politi
ca. che sono poi altrettanti pe
ricoli. Una lettura economisti-
ca dei dati della crisi ed un 
limite nell'individuazione delle 
risposte da dare. E' in que
sta direzione che occorre re
cuperare. 

Iniziano tutti alle 20,30 

Questi i 
del PCI 
e nella 

Continuano i congressi in 
tutta la provincia in prepa
razione dell'appuntamento 
del 1 e 4 mar/o al CVA li 

. Ponte S. Giovanni. 
Prima del congresso pro

vinciale il dibattito, incen
trato sulle tesi, sta già 
fornendo un ampio quadro 
delle opinioni e della di
scussione che si sta svi
luppando. 

Per oggi sono previsti nu
merosi congressi tutti al
le ore 20.30: 

Foligno (Sez. Innamora
ti) con Galli; 

Spoleto con Gambuli; 
Città di Castello (Sez. Cu

nei) con Miccolis; 
Fontivegge con Ciuffici: 

congressi 
a Perugia 
provincia 

Castiglione del Lago con 
Alfio Caponi; 

Gualdo Tadino con 
Marri; 

Norcia con Lombardi; 
Fossato di Vico con Pera; 

Badiali (Città di Castel
lo) con Verini; 

Marsciano con Innamo
rati; 

Foligno (Sez. Lenin) con 
Gubbiotti; 

Ellera con Formica: 

Ferro di Cavallo con Ba-
lucani; 

Torgiano con Locchi; 
Costacciaro con Bellini; 
Todi con Rossi; 
La Bruna con Censi; 
Selci Urna con Corba. 

Dibattiti e tavole rotonde sull'economia a fianco alla tradizionale rassegna 

A Norcia «in mostra» tartufi 
ma anche problemi e proposte 
Le questioni dello sviluppo agricolo e zootecnico della Valnerina - Guasti e « dimenticanze » di trent'anni di governo de - Il 
ruolo nuovo assunto dalla Regione - Le possibilità aperte dalla cooperazione e il recupero sociale e produttivo della montagna 

SPOLETO — Norcia e tutta 
la Valnerina viwmo da ve 
nerdì la grande giornata del
la mostra mercato del tar
tufo nero e dei prodotti tipi
ci della valle. Si tratta, ha 
detto il sindaco di Norcia, 
No\elli, non .-.oltanto di of
frire un campione di ciò che 
si è realizzato ma anche di 
presentare « una vetrina dei 
problemi da n.sohere». 

Questa 16' edizione della 
rassegna norcina, inlatti, ha 
poito al centro del suo prò 
gramma tre convegni nei qua 
li si sono volute affrontare 
questioni di grande interesse 
per le prospettive di svilii]) 
|H> della economia montana e 
della intera Valnerina, prima 
di tutte quella relativa alla 
« valorizzazione, trasforma/io 
ne. commerciah/zazioue de! 
pnxlotti agricoli zootecnici * 
che coniano nella mostra de 
cine di stands eli cooperative. 
coltivatori diretti, imprendito
ri del settore agricolo indu
striale. 

Il grande intercv.se dei prò 
blemi affrontati è dimostrato 
dalla partecipazione al dibat
tito su questi temi di dirigen
ti dell'ente di sviluppo agrico
lo dell'Umbria, pubblici am
ministratori. esponenti sinda
cali ed esperti. La Valneri

na, è bene sottolinearlo, si 
porta addosso i guasti e le 
* dimenticanze » di oltre tren 
t'antn di dirigenza politica de 
mo.-ristiana nazionale e locale. 

Con la costituzione della He 
gione qualcosa anche qui si 
è mosso e questo è emerso 
anche dai dibattiti che la ma
nifestazione norcina ha prò 
mosso e suscitato. 

(!ià molti anni fa l'interven 
to della Provincia consentì di 
promuovere attività nei set 
tori dei trasporti, del turismo 
e dello sport invernale, poi. 
via via. mentre dal governo 
centrale non erano venuti che 
colpi negativi per l'economia 
montana, quali la soppressio
ne della ferrovia S|)o'eto N'or 
eia. sono «imiti provvedimeli 
ti legislativi regionali |>er la 
zootecnia, il recupero dei eco 
tri storici, la coopera/ione, la 
forestazione e l'attitìianato 

Certo i problemi della Valle 
.sono lungi dall'essere stati 
risolti ma è indubbio che es 
si sono oggi presenti alla con
creta attenzione dei pubblici 
poteri regionali 

Non a caso a Norcia si di
scute in questi giorni, a con
clusione della settimana del
la cooperazione in Valnerina, 
del « ruolo della coopera/io 
ne per il recupero delle zo 

1 ne interne meno sviluppate -. 
non A caso ci si è raccolti a 
convegno per esaminare i prò 
blemi della viabilità della Val 
le. non a caso sono giurie 
le prime iniziative |KT la prò 
lezione e la valorizzazione 
dei pnxlotti locali come quel 
la che ha istituito il marchio 
« doc * per il prosciutto di 

" queste zone. 
La montagna vuole siipei a 

re le difficoltà del passate» e 
quelle che permangono, i prò 
blemi di questi borghi rosi 
ancor più malconci dalle- ri 
correnti scosse telluru he e 
quelli dei pre'z.osi beni cui 
turali esposti ai colpi del mal 
teni|>o e dalle imprese ladre 
sehe. i problemi di un auro 
turismo che deve vi\ore «> 
può vivere soltanto nel ri 
spetto e nella valorizzazione 
non speculafva del .suo ani 
hiente naturale 

La mostra di Norcia è un 
esempio di vitalità ed una 
testimonianza di speranza nn 

i che perchè da un po' di teni 
pò alla montagna non si fan 
ne» solo promesse, nuche r»er 
che anche qui al'e faziose 
chiusure del passato si e'* «n 

I stituita. con la lotta un t vo 
• lontA di lavorare insanie 

g 1. 

Si avvia a soluzione la difficile situazione al Palazzo di Giustizia 

Bonifacio si impegna a completare 
gli organici dei giudici a Terni 

La impossibilità di tenere udienze e le polemiche tra magistrati ed avvocati - L'Im
pegno degli Enti locali e dei parlamentari comunisti - Entro maggio « copertura » totale 

TERNI — Appare finalmente 
risolta la difficile situazione 
degli uffici giudiziari di Ter
ni. Come si ricorderà, fino a 
qualche giorno fa il tribunale 
di Terni sembrava essere av
viato alla chiusura a tempo 
indeterminato a causa della 
mancanza di magistrati. 

Infatti su sei magistrati in 
organico effettivamente pre
senti sono due giudici, di cui 
uno in malattia, e tre presi
denti. Era impossibile in al
tri termini, costituire un col
legio giudicante, composto. 
come si sa. di tre giudici. 

In precedenza si era svi
luppata una forte polemica 
tra gli avvocati e i procuratori 
ternani, e il consiglio supe
riore della magistratura, ri
tenuto responsabile, insieme 
al ministro di Grazia e Giu
stizia, di questa incredibile 
situazione. 

A seguito di ima serie di 
assemblee gli avvocati ave
vano deciso uno stato di agi

tazione e soprattutto il coin-
volgimento in questa lotta 
delle istituzioni locali (in 
primo luogo comune e provin
cia). A questo proposito vi 
erano stati incontri tra una 
delegazione della categoria e 
i rappresentanti della giunta 
comunale e provinciale. 

Da parte di questi due enti 
gli impegni sono stati preci
si: avrebbero operato al fine 
di avviare una rapida soluzio
ne al problema. 

Si era anche svolta un'as
semblea aperta promossa dal 
gruppo locale dei parlamen
tari comunisti, ed alla qua
le avevano partecipato in 
modo consistente avvocati e 
giudici ternani. 

Va. in ultimo, ricordato, che 
nello scorso mese di dicembre 
un'altra delegazione di avvo
cati e procuratori — accom
pagnata dagli onorevoli comu
nisti Mario Andrea Bartolini 
e Franco Caccia, si era in
contrata con i massimi espo

nenti del consiglio superiore 
della magistratura, per fare 
presenti le impellenti neces
sità del locale tribunale e le 
conseguenti disfunzioni dell' 

Una matrice politica 
per l'accoltellamento 
dello studente greco? 

La prognosi per lo studen
te greco accoltellato sabato 
scorso è ancora grave. Costan
tino Teironi di 23 anni fu 
trovato in fin di vita dal fra
tello George nel suo apparta
mento di Ponte d'Oddi ed è 
ancora ricoverato al policli
nico. 

Le indagini della Questura 
non escludono, dopo le ulti
me ricerche, il movente po
litico e la matrice di destra 
per l'aggressione. 

amministrazione, della giusti
zia. Oggi, tuttavia, l'essen
ziale appare ottenuto. 

Proprio l'altra sera, a se 
guito di una riunione solle
citata dai magistrati locali e 
dalla corte d'appello di Peru
gia. il ministro Bonifacio ha 
assicurato che tra alcuni 
giorni saranno inviati a Ter
ni. come applicati, quattro 
magistrati della Procura. An
che questi uffici, infatti, ri
sentono della carenza di ope 
ratori. 

Entro il mese di maggio. 
comunque, tutti i posti in or
ganico dovrebbero essere ri
coperti da magistrati di nuo
va nomina. 

TI problema del personale 
appare risolto, ma ora deve 
essere affrontato quello più 
generale, della farraginosità 
delle procedure e della vetu
stà dell'attuale ordinamento 
giudiziario. 

Mario Mobilio 

TERNI — Contro il Ta
ranto di Guido Mazzetti. 
i rossoverdi cercano senza 
alternative la vittoria E' 
necessaria, soprattutto per 
cancellare la magra figu
ra rimediata sette giorni 
fa a Palermo contro gli 
isolani. 

Ciò che serve alla Ter
nana per realizzare piena
mente questo obiettivo è 
la giusta concentrazione. 
Il tècnico. Ulivieri, ha por
tato 1 ragazzi in ritiro in 
un hotel della città E' 
un po' una novità. Qual
che ora in meditazione per 
poi scendere ni campo de
cisi a battersi fino alla 
fine. E l'Incontro di oggi 
è di quelli che si vincono 
solo se non sì getta mai 
la spugna. 

Dal punto di vista tecni
co Uhvieri ha ancora pro
blemi da affrontare. Pas-
salacqua è stato ormai e-

PERUGIA — La pausa del 
campionato non deve far 
perdere il ritmo agli uo 
mini di Castagner ed è 
con questo concetto che è 
stata organizzata l'amiche
vole con i cinesini del-
l'Hopei, reduci dal torneo 
di Viareggio. 

A proposito di questo 
torneo i grifoncelh di Al
do Agroppi anche questo 
anno sono arrivati alle fi
nali e lotteranno per 1 pri
mi quattro posti. 

Una conquista, quest'ul
tima. che si aggiunge a 
quelle della prima squadra 
per rimpinguire di succes 
si gli anni settanta della 
associazione calcio Perù 
già. 

Contro il Taranto oggi 
la Ternana deve vincere 

scluso dall'undici che en
trerà in campo Le sue 
condizioni non gli consen
tono questo impegno An
cora inutilizzati Casone e 
Mitri. 

E' recuperato soltanto 
Martinelli e ciò consente 
di predisporre un centro
campo proprio secondo 
quelli che sono i concetti 
più volte espressi dallo 
stesso tecnico. 

Martelli nella zona di 
centrocampo può svolgere 
un buon lavoro. Di que
sto potrà avvalersi, in fa-
.se di rifinitura. De Lo-
Lorentis. sorretto, sulle fa
sce esterne, da Caccia e 
Biagini L'attacco vedrà la 

presenza di De Rosa t 
Ascagnl. entrambi in cor 
ed del rilancio personali-
con il goal. 

Le premesse i-ono g.u.ite 
La vittoria necessita L'un 
pegno almeno neile dichtn 
razioni della vigilia, ci .>a 
rà. Ci si attende una bei 
la gara. A Terni intanto 
si fanno scongiuri conno 
la solita legge degli e \ 
Tra le file del Taranto ce 
ne sono tre. tutti nomi 
molto noti, ancora, a 
Terni. 
- Si tratta di Selvaggi 
(molti lo rivedono crii 
passione, altri con preoc
cupazione). di Beatrice e 
di Panizza. 

Grifoni « amichevoli » 
coi cinesi delPHopei 
Tornando all'amichevole 

in programma allo stadio 
Curi c'è da dire che sarà 
importante per collauda
re gli infortunati Bagni e 
Spèggiorin. Castagner a 
tale proposito non ha dub
bi: «non so cncora se 
li terrò precauzionalmen
te a riposo. Sono sicuro 
però di utilizzarli ad Avel
lino alla ripresa del cam
pionato ». 

Nel frattempo Mario Go 
retti è tornato a Perugia 

dopo aver disputato da 
titolare la partita con la 
Russia della Under 21. 
« Peccato che abbiamo 
perso — ha detto — ma 
sono ugualmente conten 
to della mia prova e spe
ro di rimanere nei giro 
azzurro. Oggi mi recherò 
a Viareggio per giocare la 
semifinale contro la Ju 
ventus insieme ai miei g:o 
vani compagni. Anche sen
za di me hanno dimostra
to tutto il loro valore ». 

Un intervento dei comunisti che operano presso la Sovrintendenza archeologica 
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Clientelismo invece di interventi culturali 
Contratti ai privati, « cooperative » nascoste e rinuncia a operare sul territorio - Il caso della dottoressa Rastrelli e l'ultimo concorso 

FINO AL 5 MARZO 

A seguito di un servi
zio. apparso sulla pagina 

• locala dall'Unità venerdì 22 
febbraio, I compagni che 
lavorano presso la sovrin
tendenza archeologica di 
Perugia ci hanno inviato 

\ una lettera dova vengono 
approfondite alcuno quo* 
stloni che attengono alla 

.-• gestione clientelare di que-
' sto istituto. Pubblichiamo 

di seguito integralmente 
lo scritto. 

«Alla redazione umbra de 
"L'Unità": 

i comunisti che lavorano 
nella soprintendenza archeo
logica considerano utile e 
condividono l'articolo appar
so il 22-2-1979 su TUnità-Um-
bria riferito alia gestione de: 
beni culturali ed ambientali 
nella regione. 

Poiché siamo allo svolgi
mento dei Congressi di Se-
Sione e alla vigilia di quello 
provinciale del • nostro par
tito. voghamo portare un 
contributo, dal v.vo dell'espe
rienza di lavoro, in modo 
che anche in questa grande 
assemblea comunista venga 
affrontato il nodo della fun
zione e del compiti degli uf
fici periferici dello stato, 
del mercato del lavoro che 
da tempo si e aperto con la 
legge sull'occupazione giova
n t e e dei relativi finanzia
menti e scopi, del continuo 
aumento di richieste di ser
vizi nel momento che l'occu
pazione del settori della Ì>TO 
duzione è stagnante. 

Lasciando le questioni ge
nerali per entrare nel parti
colare, dobbiamo dire subito 
che «i l trasferimento» dei-
te dotLssa. Rastrelli, non 
lacrilta • nessun partito, è 
• ta to anche l'Inizio di una 
•mUone sempre più divari

cata dei due grandi settori 
che compongono l'attività de
gli uffici periferici del mi
nistero; si è accentuata la 
prassi amministratlvo-buro-
cratica su quella tecnico-
scientifica. 

L'istituzione del ministero 
per i beni culturali, il po
tenziamento degli organici 
specie a livello direttivo per
misero subito una presenza 
differente sul territorio. Non 
solo i doverosi Interventi di 
tutela vennero meglio pro
grammati, ma ci fu anche 
l'inizio di una ricerca basa
ta sulla ricognizione e l'ag
giornamento critico degli in
teressi generali della storia 
della regione Umbria. Que
sta impostazione dell'attivi
tà. che era un passo avanti 
rispetto al tradizionale In
tervento ài tamponamento, 
cominciava a trasformare la 
attività regionale dell'intero 
istituto. 

Si stava passando dall'ar
roccamento nel museo alla 
conoscenza reale dell'intero 
territorio e questo avveniva 
in collegamento con i comu
ni, le forze culturali e con i 
problemi che una società mo
derna pone. Anche l'attività. 
dei singoli uffici (Ufficio 
Tecnico, restauro, economa
to) avrebbe potuto adeguar
si e sviluppare ì caratteri 
di una nuova professionalità. 

Cioè la suddivisione del 
territorio umbro tra quattro 
archeologi era l'inizio anche 
dell'applicazione di quella 
parte della legge 803. isti
tutiva del ministero, che 
rendeva una serie di contat
ti con l'ente regionale, l co
muni ed altri soggetti. 

Ci preme ritornare sul tra
sferimento "coatto" della 
dott.ssa Rastrelli, membro 
del direttivo fcderstatall 

| CGIL, della commissione 
• culturale della camera con

federale del lavoro, per di-
I mostrare come con la cadu-
i ta di una tensione e pas

sione per la ricerca, deriva 
dall'assottigliamento dei ri
cercatori, immediatamente si 
accentui l'aspetto burocrati-
co-verticistico-prefettizio del
l'attività dell'ufficio. 

A ciò va aggiunto che per 
* una tale condizione la pattu
glia dei ricercatori d'orga
nico ne prevede 7> attual
mente è stata ridotta a due 
unità. Siamo In presenza, ca
ri compagni, dell'evidente tra
sformazione di una struttu
ra periferica che decentra 
assistenzialismo più che in
terventi culturali. 

Questo avviene con gli 
esempi che poi citeremo, per 
adesso ci preme rimarcare 
con il complesso dell'organiz
zazione dell'istituto non rie
sce ad armonizzarsi attorno 
ai progetti generali, ma vie-

j ne chiamata volta per volta 
a dare risposte sporadiche. 
occasionali, che spesso non 
hanno riferimento con il qua
dro generale. 

Il concorso per 50 custodi 
che con gli idonei permet-
*e 100 assunzioni (più di 
3.000 domande sono state 
presentate» immette nel mu
seo e nella sovrintendenza 
una massa di giovani quasi 
tutti con una cultura supe
riore alle funzione richie
ste. Per uno strano caso 
tra i vincitori non compaio
no né operai, né artigiani, 
né contadini. 

Nella commissione, caso 
più unico che raro, sono pre
senti due funzionari dell'am
ministrazione centrale. L'Im
patto c o n i l a struttura sta
tica del Museo, la routine 
del servizio già stanno crean

do alcuni problemi tra que
sti giovani, che potranno es
sere solo in parte attenuati 
con l'apertura pomeridiana 
del museo, ma che sarebbe
ro risolti solo con una tra
sformazione radicale di que
sto. 

Quando Insomma cesserà 
di essere solo l'accentratoro 
delle cose morte della sto
ria e diverrà un laboratorio. 
di analisi, di trasmissione 
delle conoscenze. 

A cavallo di questo ade
guamento dell'organico si è 
manifestato il problema del
l'occupazione giovanile che 
ha trovato una soluzione, se 
così può essere definita, sot
to forma d: cooperative "pro
tette" e di progetti studia
ti appositamente per non 
sconvolgere la pra-^i abitudi
naria degli uffici. Cosi tra 
"cooperative nascoste" in at
tesa di miglior fortuna e lo 
aumento dei contratti priva
ti annuali nel campo del re
stauro e del catalogo, la So
vrintendenza si racchiude 
sempre di p:ù all'interno del 
museo, calano paurosamen
te i mezzi per un'efficace 
presenza sul territorio e in
fine noi comunisti scopria
mo che la battaglia di rin
novamento da noi portata 
avanti viene utilizzata spes
so come pesante fronte di 
discriminazioni. 

Come questo avviene ed 
interferisce sulle carriere, sui 
pensionamenti, sul trasferi
menti, sarà oggetto di una 
nostra riflessione che spe
riamo possa interessare tut
ta la comunità». 

- Per i compagni della So-
vrmtendema 

CARLO PONZI 

Protesto anche la Provincia 
contro il poligono di Annifo 

Sul poligono di Annifo, quello che da tempo turba la tran
quillità del paesino umbro, anche la Provincia di Perugia 
esprime la propria protesta. 

Nell'ultima seduta del Consiglio provinciale in particolare 
viene espresso il sostegno alla protesta di una ditta, la 
Mineraria Umbra di Nocera, contro il poligono militare che 
investe anche le cave dalle quali l'azienda cstrae le proprie 
materie prime. 

ALLE 
PUBBLICHE ROMANE 

Via del Viminale, 35 - Tel, (06) 463545 
(Angolo Via Napoli) - ROMA 

TUTTA MERCE NUOVA CON GARANZIA E 

SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO 
TROVERETE: 

Tostapani L 5.900 

Phon per capelli L 3.400 

Spazzole elettriche L. 8.500 

Bilance pesapersone L. 4.900 

Frullatori L 14.000 

Affettatrici L 5.900 

Termocoperte L. 11.500 

Serv. bicchieri 18 p. L 11.000 

Tritacarne L. 4.400 

Giocattoli - Articoli per regalo 

e POI, 

SOGGIORNI 
L. 369.000 

CAMERE SINGOLE 

L. 170.000 

CAMERE MATRIMONIALI 

L. 425.000 
SALOTTI 3 PEZZI 

L. 246.000 
LAMPADARI 
di ogni stile 

PREZZI D'ASTA, 
PREZZI FISSI SENZA NESSUN AUMENTO 
INGRESSO LIBERO - TRASPORTO E MONTAGGIO A DOMICILIO GRA
TIS • ESPOSIZIONE ORE f-30 - 12,30; IM© - 1*^0 - APERTO TUTTI I 
GIORNI ANCHE IL SABATO - CHIUSO DOMENICA E LUNEDI' MATTINA 

http://intercv.se

